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			Dedica

			 

			L'Egitto è stato una fonte di conoscenza e continua a ispirare.

			L'Egitto ha grandi storie da raccontare ed esplorare

			***

			Mi fa sempre piacere ascoltare la famosa canzone WALK LIKE AN EGYPTIAN

			Ora credo che, dopo aver letto questo libro,

			Non solo vorrete camminare come un egiziano... ma viaggiare anche come gli antichi Egizi.

			Dove 7000 anni fa, TURISMO E VIAGGI erano già familiari!

			***

			Per la mia famiglia, che mi ha fatto conoscere la gioia della lettura fin dalla nascita.

			Per il mio amato paese con una civiltà e una storia grande e unica

			Egitto... dove tutto comincia

			 

			Dedico questo libro...

			Mohammed Ahmed
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			Devo la mia più profonda gratitudine per il grande Professore Omaima El-Shal estremamente disponibile nell'offrire preziosa assistenza e supporto.

			Il mio ringraziamento particolare va a mio padre e al fotografo professionista italiano Sandro Vannini, la cui cortesia ha fornito al lavoro alcune foto.
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			Prefazione

			Numerosi aspetti della attuale civiltà globale derivano dalla antica civiltà egizia, come la scrittura, il calendario accademico, medicina, architettura, feste, la chimica, e altri campi della vita

			Tuttavia, è chiara l'influenza della civiltà egizia sul mondo moderno; ci sono ancora diversi argomenti sconcertanti circa l' antica vita egiziana, ciò richiede più sforzi da parte degli autori, al fine di cercare profondamente la loro influenza.

			 

			Chi dovrebbe leggere questo libro?

			Uno degli antichi e misteriosi argomenti egiziani, studiati in maniera insoddisfacente, è legata alla questione dei "viaggi nell'antico Egitto". Si tratta di una potenziale categoria di interesse non solo per gli egittologi, studiosi di storia e turismo, ma anche per tutti gli esseri umani e per una scala di lettori più ampia in termini di passione nel confrontare e riconoscere le differenze e le somiglianze tra il viaggio nei tempi antichi ed attuali. Questa è stata la semplice ragione che ha spinto l'autore a scrivere il libro.

			 

			Che cosa è questo libro?

			Secondo la struttura citata, questo libro ha lo scopo di indagare il tema del "Viaggio e Turismo nell'antico Egitto". La ricerca è condotta al fine di rispondere alle domande enigmatiche che contornano l'argomento, per esempio:

			1. Fino a dove viaggiavano gli Egiziani?

			2. Qual è l'idea alla base del viaggio per gli antichi Egizi?

			3. Esistevano motivazioni che li spingevano a intraprendere un viaggio?

			4. Gli antichi Egizi seguivano un criterio o un tipo di organizzazione per viaggiare?

			5. I faraoni viaggiano in gruppo o in forma individuale?

			 

			Perché questo libro è stato scritto?

			Il libro è scritto per presentare una soluzione pratica e solida per rispondere alle domande di cui sopra, sulla base di lavoro sul campo teorico e pratico. L'autore tenta di esplorare, in profondità, l'approccio al viaggio nell'antico Egitto. Gli obiettivi della ricerca spiegano anche la motivazione principale che ha spinto l'autore a selezionare l'argomento di questo libro così come a raccogliere in un solo libro la sua conoscenza su turismo ed Egittologia, oltre alle esperienze accademiche e professionali.

			Per raggiungere questi obiettivi, il lavoro indaga lo scopo del viaggio in Egitto,e presenta un'analisi dei disegni che sono stati raffigurati sulle tombe egizie e sulle scene dei templi.

			In sintesi, le intenzioni del libro evidenziano quanto segue:

			1. Coprire la carenza di letteratura relativa al tema dei viaggi degli antichi egizi.

			2. Addurre vari esempi di viaggi nell'antico Egitto.

			3. Scoprire nuovi aspetti della vita quotidiana nell'antico Egitto.

			4. Approfondire come gli antichi egizi  viaggiavano nella loro epoca e rispondere alle domande precedenti.

			5. Discutere l'analisi dei risultati della ricerca.

			6. Discutere le somiglianze tra i viaggi degli antichi Egizi di ieri e di oggi.

			 

			Che cosa si ottiene dal libro?

			Leggendo il libro, ci si aspetta di imparare e conoscere le risposte a molte domande, quali:

			 

			1. Come hanno fatto gli antichi Egizi a viaggiare in questa caratteristica e antica terra centinaia di anni fa?

			2. Come si muovevano?

			3. Che tipo di trasporto utilizzavano?

			4. Per quanto tempo viaggiavano?

			5. Che tipologia di destinazioni visitavano?

			6. Per quali scopi viaggiavano?

			7. È corretto descrivere i viaggi degli antichi egizi come "turismo" o no?

			8. Secondo le nostre attuali percezioni di turismo, se gli egiziani facevano turismo nei tempi antichi-lo realizzavano nello stesso modo?

			9. Quali varietà del turismo hanno realizzato gli antichi Egizi rispetto a quello di oggi?

		

	
		
			Introduzione

			L'Egitto è la culla della civiltà e dell' umanità. In effetti, l'antica civiltà Egizia è una delle più antiche e magnifiche civiltà globali. Esistono numerose ricerche e pubblicazioni, svolte in passato e legate al campo di studio dell'Egittologia. Molti di loro esaminano diversi aspetti nella storia dell'arte egiziana, dell'archeologia, della religione e della letteratura.

			Questo libro analizza e approfondisce un nuovo argomento di Egittologia. Si tratta dei viaggi in Egitto. Nonostante siano numerosi i precedenti studi in merito all'archeologia dell'Antico e Vicino Oriente, Egittologia e letteratura del viaggio, c'è una mancanza di lavori sull'argomento di questo libro.

			Le prospettive di viaggio discusse nel corso di questo lavoro, sono presentati come antiche prospettive dei viaggi in Egitto. Innanzitutto, non si tratta di antichi punti di vista, ma di concetti  archeologici e storici piuttosto moderni su come l'Egitto potrebbe aver considerato il viaggio nell'antico Egitto, mettendo in evidenza la correlazione con il turismo di oggi. Pertanto, questo libro è un tentativo di colmare la lacuna della letteratura e tentare di contribuire a questo argomento rimasto inesplorato.

			Viaggiare è stato un fattore basilare della cultura egizia. Un alto grado di mobilità è individuato in tutte le classi della società. L'Egitto è stata una destinazione per i viaggiatori sin dai tempi predinastici. Questo libro presenta storie di viaggio nell'antica storia egiziana; semplicemente, si sforza di essere un viaggio emozionante per i lettori, per tornare in un mondo antico per scoprire come gli antichi Egizi viaggiavano a quei tempi.

			Sulla base della letteratura, dell'antica religione e della lingua egizia, l'autore ha rafforzato la sua idea di viaggio dei Faraoni. La parte analitica del libro che analizza le scene pittoriche dei dipinti murali sulle tombe e templi egiziani, sono stati un'altra fonte di prove per l'obiettivo del libro. Il lettore del libro avrà in questo modo un'immagine completa ed olistica degli antichi viaggi egiziani. Uno degli obiettivi di questo libro è la comparazione tra il turismo moderno e il viaggio nell'antico Egitto. L'autore spera che potrete acquisire nuove esperienze viaggiando nel passato.

		

	
		
			Temi del libro

			Tutti i temi emergenti e le problematiche dei capitoli del libro sono stati considerati per fornire una dimostrazione pratica di come viaggiava il Faraone. Il libro è diviso in otto capitoli, indicati come segue:

			 

			Capitolo 1

			Il primo capitolo è introduttivo. Presenta la necessaria introduzione del tema del libro e offre una visione d'insieme del viaggio in Egitto come argomento fondamentale. Sono elencati i più importanti viaggi della storia dell'antico Egitto a partire dal periodo pre-dinastico fino alla fine dell'età del Nuovo Regno. Questi viaggi1 e gite sono evidenziati in prospettiva turistica.

			L'obiettivo di questa parte è quello di raccogliere un numero sufficiente di viaggi in Egitto, in particolare dal periodo pre-dinastico, fino alla fine del Nuovo Regno. Che cosa verrà fuori di questi viaggi sarà dettagliatamente illustrato nelle risposte alla domanda principale della prima parte di questo libro, come viaggiavano gli antichi Egizi. Offre spunti introduttivi allo studio empirico del lavoro. Inoltre, aiuta a rispondere alla domanda chiave di questo lavoro. L'autore ha seguito la cronologia e le date approssimate dell'antico Egitto, in base a Killen (1994) (Cfr. Appendice A).

			 

			Capitolo 2

			Questo capitolo tenta di andare oltre il viaggio e le gite della storia dell'antico Egitto descritte nel secondo capitolo (Cfr. Appendice D)2.Si esamina a fondo l'argomento del libro. Quindi, è il primo capitolo analitico del libro.

			Il secondo capitolo del libro è una parte analitica che è necessario disporre di immagini complete di tutto il tema del libro. Per questo, contiene i sinonimi di viaggio e turismo nell'antica lingua egizia unitamente intere frasi utilizzate nella antica vita quotidiana egiziana, ed è equivalente all'utilizzo di oggi. Queste importanti parole e sinonimi che sono stati trovati nella lingua egizia attestano il tema dello studio. Questo ha motivato l'autore a cercare i sinonimi di viaggio nell'antica letteratura egiziana, analizzata nel quarto capitolo.

			 

			Capitolo 3

			Il metodo di questo capitolo contiene l'analisi dei contesti chiave già mostrati nei capitoli uno e due, e per sintetizzare tali argomenti. Esamina analiticamente questi viaggi, spiegando i fattori che hanno sostenuto il viaggio nell'antico Egitto, come la natura della terra egiziana, i luoghi e le navigazioni, così come le destinazioni preferiti all'interno dei confini e all'estero. In questo capitolo, l'autore tenta di enumerare le strade principali che sono stati utilizzate durante un viaggio in Egitto. Per garantire che i lettori del libro ottengano un’immagine completa di queste antiche strade e destinazioni, l'autore ha tentato di illustrarlo in alcune mappe (Cfr.. Appendice B).

			 

			Capitolo 4

			Questo capitolo aiuta ad analizzare il tema del libro attraverso importanti storie e risorse della letteratura dell'antico Egitto. Esso comprende i Testi delle Piramidi, racconti di Sinuhe, Naufraghi, nonché il viaggio di Hateshpsut a Punt.

			 

			Capitolo 5

			In questo capitolo, le scene importanti dipinte sulle pareti dei templi e tombe in Egitto sono stati un tentativo di raccogliere alcune traduzioni di antica scrittura egiziana, in termini di racconti di viaggi del Faraone. Questo è stato dimostrato dal fatto dell'evoluzione storica di antichi testi letterari egizi. Queste sono le prove tangibili e i dati pittorici del libro che comprendono le scene decorative e comunicative in tombe, templi e altre rappresentazioni di egiziani in legge e stele. Questi dati forniscono intuizioni sulla prospettiva egiziana e sugli atteggiamenti verso il viaggio in Egitto. L'autore ha potuto così associare gli argomenti trattati a prove documentate.

			 

			Capitolo 6

			Dopo aver analizzato i dati pittorici del tema, indicato i fattori di successo del viaggio nell'antico Egitto, è necessario includere questo capitolo. Pertanto, il capitolo sei illustra il ruolo delle antiche infrastrutture egiziane, inteso come le rotte marittime in cui gli antichi Egizi hanno scelto di viaggiare. E' anche evidenziato il ruolo delle risorse idriche, come gli antichi canali d'Egitto, Nilo, Mar Rosso e il Mar Mediterraneo. Questo capitolo comprende il ruolo del clima e la geografia d'Egitto, in quanto insieme assumono un ruolo essenziale per attrarre gli stranieri e per viaggiare oltremare.

			 

			Capitolo 7

			Per fornire una panoramica completa sui fattori di successo dei viaggi in Egitto, questo capitolo cerca di rispondere alle domande necessarie che potrebbero venire in mente. Per esempio, come viaggiavano gli antichi egizi, per quanto tempo si trattenevano, quali mete turistiche visitavano, quali tipi di alloggio, il trasporto, e quali cibo e bevande avevano con sé durante il viaggio?

			Per rispondere a queste domande, le componenti del viaggio in Egitto sono stati una parte fondamentale che deve essere illustrata in questo capitolo, il quale contiene le risposte su come si sistemavano i viaggiatori, ciò che mangiavano e bevevano durante i loro viaggi, nonché descrivere i più importanti mezzi di viaggio (terra e acqua).

			 

			Capitolo 8

			Questo capitolo è la conclusione che riguarda la parte turistica del libro. Esso è suddiviso in due sezioni principali. Il primo ha lo scopo di dimostrare i termini familiari con viaggi, turismo e le loro diverse tipologie. Essa mostra la differenza tra i termini "turismo" e “viaggio" secondo le organizzazioni turistiche internazionali più recenti (UNWTO). Si discute il problema attuale di definire i termini globali esistenti tra turismo e viaggio, così come viaggiatore e turista. Ciò dimostra che fino ad oggi ci sono diversi argomenti e non vi è alcuna definizione concordata tra gli studiosi.

			La seconda sezione applicherà questi termini ai tempi degli antichi egizi. Per questo, il capitolo dovrebbe chiarire la confusione di termini e definizioni turismo e viaggio. Essa mostra le differenze tra turismo e viaggio, e spiega se si possono utilizzare insieme o se vadano separati. Per garantire le interpretazioni della nostra comprensione del tema del libro, l'autore ha esaminato le definizioni fornite dal UNWTO (Cfr. Appendice C), così come l'Oxford Dictionary per trovare le differenze tra gli altri idiomi (Cfr. Appendice D). Inoltre, questo capitolo indaga la questione se i viaggi degli antichi egizi possano essere descritti come turismo. In questo caso, i tipi di turismo che l'Egitto ha avuto migliaia di anni fa sarebbero stati discussi. Inoltre, il libro getta luce sulle similitudini che sono state riscontrate tra gli antichi viaggi e quelli attuali. In sintesi, la struttura e il flusso organizzativo del libro è illustrato nella figura 1.

			 

			
				
					[image: Figura 1 – La Struttura del Libro]
				

			

			Figura 1 – La Struttura del Libro

			 

			

			
				
					
1	Il viaggio è definito come "un atto di viaggiare da un luogo ad un altro" e si chiama viaggio quando si va per piacere. Cfr. Appendice D).

				

				
					
2	Cfr. Appendice D riconoscere la differenza tra i termini applicati all'interno del libro..

				

			

		

	
		
			Capitolo 1: Gli Antichi Egizi Conoscevano Il Viaggio?

			1.1 Introduzione

			L'Egitto è descritto come un paese unico; con una lunga storia di grandi re e regine. Sia la storia antica che la civiltà egiziana hanno un'influenza sul mondo antico e moderno. Questa civiltà si trovava nella valle del Nilo. I suoi insediamenti erano distribuiti in tutto l'Egitto, ed estese ad altri paesi circostanti collegati all'Egitto in quel periodo. A questo proposito Fakhry (1991) ha assicurato che è sbagliato pensare che l'antica civiltà egizia fosse isolata a causa dell'influenza subita da altre nazioni e civiltà dell'est del Mediterraneo.

			L'antica vita quotidiana egiziana girava intorno al Nilo e alla terra fertile lungo le sue rive (Fakhry 1991; Verde 1989). Pertanto, per gli studiosi, è stato logico scoprire che il Nilo era importante per svolgere le varie attività degli Antichi Egizi (Assman e Jenkins 2003; David 1999; Albright 1949). Spostarsi all'interno del territorio egiziano, e ad altri paesi, era una di queste attività. Le scoperte antiche e recenti hanno dimostrato che il Nilo forniva agli egiziani un grande sostegno per spostarsi da un luogo all'altro.

			Viaggiare in Egitto è stato considerato come una sorta di prestigiosa missione per la persona inviata per ordine del re. I viaggiatori dell'Antico Egitto avevano l'onore di essere inviati in missione al fine di svolgere i loro compiti attraverso il completamento viaggi di successo. Pertanto, il viaggio era intrapreso solo da persone colte e dell'alta società, legato a persone riconosciute ufficialmente. Vale a dire che era parte del proprio lavoro (Baines 2004).

			Harris e Pemberton (1999) hanno affermato che alcuni egiziani erano interessati a viaggiare in terre straniere per divertirsi e per partecipare a interessanti attività come il commercio, la diplomazia e la guerra. Al contrario, David (1999) ha sottolineato come il motivo principale che portava gli Egizi a commerciare con altri territori era quello di ottenere materie prime scarsamente reperibili in Egitto e non la ricerca dell'avventura.

			Inoltre, Harris e Pemberton (1999) ritenevano che all'interno del territorio egiziano, ci fossero mercati situati in città e villaggi riconociuti come principali luoghi di scambio, in cui le persone erano solite commerciare tra di loro. Questo è stato uno dei motivi che spinse gli Antichi Egizi a viaggiare internamente. Gli autori affermano che era comune in Egitto vedere i commessi viaggiatori navigare su e giù per il Nilo durante la visita alle case. Quindi, possiamo concludere che il commercio e lo spirito di avventura fossero motivi sufficienti per gli Antichi Egizi di viaggiare a livello nazionale o internazionale. Grazie alla forte attività di viaggio, l' Egitto ha mantenuto le sue relazioni amichevoli con i vicini del Vicino Oriente e del Mediterraneo.

			Tuttavia, sembrava essere troppo difficile, per gli egiziani,  viaggiare a causa del lungo tempo necessario per raggiungere i paesi che si affacciano sulla zona costiera e per i pericoli nell'attraversare il Mar Mediterraneo. Gli antichi artisti egiziani non volevano partire senza documentare i loro viaggi. Pertanto, gli artisti scolpivano sulle pietre e sui frammenti di ceramiche dettagli sui viaggi degli Antichi Egizi e su cosa facevano durante i loro viaggi fin dai primi tempi della storia egiziana.

			Oltre al commercio e all'avventura, erano molti i motivi che facevano viaggiare gli Egiziani. Per esempio, il tempo libero era una delle motivazioni. Sebbene Harris e Pemberton (1999) hanno sottolineato che il viaggio di piacere era insolito prima dell' epoca greca e romana, Holloway e Taylor (2006) sostengono che il viaggio di piacere esisteva nell'Antico Egitto, dove la gente, affidava i suoi viaggi al fiume Nilo. Questo è considerata la più importante fonte di divertimento e viaggio.

			 

			1.2 La natura del viaggio Antico Egitto

			Geograficamente, l'Egitto è diviso in due parti: il Delta nel nord e la Valle del Nilo, nel centro e nel sud, (ossia Egitto Superiore e Inferiore).Durante tutto il periodo storico la maggior parte dell'antica terra egiziana era brulla, deserto arido con qualche oasi, gli unici luoghi per supportare qualsiasi vita. Su una superficie totale di 386.000 miglia quadrate (1, 000.000 mq. Km) meno di 13.500 miglia quadrate (35.000 km quadrati) sono stati coltivate (Uphill2001).

			La geografia del territorio ha reso il trasporto globale difficile tranne per le barche, dipendenti dal Nilo e dai suoi canali. Secondo Brier e Hobbs (1999) viaggiare al di fuori dei confini egiziani, ora conosciuto come viaggio di andata o in uscita, era permesso a tutti gli egiziani. Ciò significa che l'approccio demografico del viaggio, nell'Antico Egitto, ignorava la polarizzazione in genere o distinzione tra governanti e singoli individui.

			Al contrario, Baines (2004) ritiene che solo le persone privilegiate avessero il diritto di intraprendere viaggi al di fuori dell’Egitto. Ha dimostrato che il viaggio era spesso caratterizzato dal monopolio di alti ufficiali.

			In questo contesto, Brier e Hobbs (1999) considerano la domanda di alcune materie prime straniere il motivo di questo monopolio, le persone dell'elite, infatti, dovevano viaggiare e commerciare questi beni. Questa considerazione è approvata da David (1999), che ha indicato come il re e gli alti funzionari avessero ruoli decisionali su quali merci dovessero essere scambiate con le terre straniere e su chi dovesse viaggiare, dato che si trattava di fiere di stato.

			In generale, la vita tranquilla degli Antichi Egizi permetteva loro di viaggiare, in particolare se avevano soldi e potevano affrontare la spesa del noleggio di una imbarcazione o stare con gli amici in case private (Shackley 2006).

			L'antica donna egiziana amava condividere con suo marito diversi viaggi sul Nilo (Cfr.. L’approccio analitico delle scene che verranno discusse nel Capitolo 6). Le donne egiziane facevano parte della vita quotidiana nell'Antico Egitto e avevano un ruolo importante in questa civiltà. A volte le principesse viaggiavano in Egitto per commerciare con il Faraone e per pagare il tributo (Hart 1990). Figura 2- Principi siriani che viaggiano in Egitto per portare omaggio al Faraone. L'omaggio comprendeva vasi d'oro ornati di fiori di loto, contenitori di profumo in oro e lapislazzuli.

			 

			
				
					[image: Figura 2 - Un missione di commercio siriana in Egitto]
				

			

			Figura 2 – Un missione di commercio siriana in Egitto. Fonte: Davies e Faulkner (1947: pl.8)

			 

			Baber (1935) ha affermato, inoltre, che le donne egiziane accompagnavano i loro mariti nei momenti di pausa e durante le loro spedizioni di caccia e di pesca. Ci sono numerose scene che dimostrano questo fatto (Cfr.. scene nella Tomba di Userhet nel libro). Si indica anche l'importanza delle donne per praticare l'attività di mobilità e di viaggio in Egitto.

			Inoltre, i criteri di viaggio in Egitto erano governati da correttezza e onestà. Sertima (1989) ha sottolineato come il viaggio fosse una delle caratteristiche di giustizia sociale rivolta a tutti, anche ai poveri. Questo fatto è stato dimostrato dal numero di viaggi che i membri reali dei Regni Egiziani hanno fatto, così come altre persone normali.

			In questa prospettiva, Sertima commenta la formula classica di un antico testo egiziano -”Dare pane all'affamato, acqua agli assetati, vestiti per il nudo e una barca per coloro che non hanno una […]”– frase che potrebbe riflettere il senso della giustizia in Egitto. Tuttavia, l’autore ritiene che questo testo può rivelare la forte domanda per i viaggi, soprattutto tra gli indigenti. Per questo, gli egiziani hanno conferito al viaggiare una alta priorità, tanto da seguire altre esigenze sociali personali e cruciali, come mangiare, bere e vestirsi.Questa è un’indicazione per il lettore di questo testo, per pensare che la barca, intesa come mezzo di viaggio e di commercio, dovesse essere distribuita anche ai poveri. Data l’importanza del testo sopraindicato, Lichtheim (1975) ha commentato che è stato scritto per due volte, in tre colonne su ciascun lato della falsa porta di nfr sḫm r‘ a Saqqara, e appartiene alla VI DInastia.

			I viaggiatori impiegavano settimane per arrivare da un capo all’altro dell’Egitto. Molte delle missioni egiziane per il commercio con l’estero duravano miesi, addirittura anni, come il viaggio di Hatshepsut. Come risultato, Harris e Pemberton (1999) descrivono questo tipo di viaggio come “Marcia lenta”’.

			 

			1.3 Viaggiare nella Antica Storia Egiziana

			Nonostante gli Antichi Egizi, preferissero vivere tranquillamente in pace nei loro villaggi d’origine per coltivare la propria terra, godersi la loro vita alla ricerca di pace e piacere piuttosto che combattere (Clayton 2001; Baikie 1916), furono numerose le campagne nella antica storia egiziana che documentano viaggi per scopi militari. Questo fatto è stato trovato e costantemente sottolineato nella storia dell’Antico Egitto.

			In questo libro, i viaggi militari sono stati esclusi, focalizzando invece sui viaggi fatti per turismo, piacere, tranquillità e divertimento. Questo risponde agli obiettivi del lavoro.

			Köpp (2008) riteneva che la mobilità dei dell’Antico Egitto fosse dimostrata in qualsiasi periodo della vita. Ha riconosciuto che l’Egitto avesse un vasto sistema di trasporto, con acqua e strade di campagna e numerosi mezzi di locomozione. Questi fattori sono stati il fondamento del viaggio nato durante il Periodo Predinastico, fino al Nuovo Regno, in cui si nota un leggero miglioramento.

			Le sezioni che seguono daranno una panoramica nella corrente principale del viaggio lungo l’antica storia egiziana. I viaggi più importanti sono indicati a partire dal Periodo Predinastico fino alla fine del periodo del Nuovo Regno; in allineamento con gli obiettivi del lavoro. Tuttavia, lo studio fornisce una breve panoramica del viaggio durante i tempi greco-romani. Tutte le date del libro sono prima di Cristo (aC) secondo la cronologia di Killen (1994) (Cfr.. Appendice A).

			 

			1.3.1 Una panoramica del viaggio nel Periodo Predinastico (5500 - 3200 aC)

			A prima vista, il movimento continuo e il viaggio da un posto all’altro sembravano essere la caratteristica principale di questo periodo a causa dell’instabilità data dal vivere in un unico luogo. Inevitabilmente, gli Antichi Egizi avrebbero dovuto viaggiare in cerca di riparo e per cacciare di pesci, uccelli e piccoli animali dal fiume Nilo, o dai laghi; in aggiunta alla raccolta dei frutti necessari per la loro sopravvivenza (Fakhry 1991).

			In questo periodo, la vita degli Antichi Egizi era molto semplice e modesta. Pertanto, gli egiziani dovevano trasportare i loro mobili durante gli spostamenti, fattore che ha facilitato il viaggio individuale. Questo ha avuto seguito fino all’invenzione dell’agricoltura (Fakhry 1991). Il viaggio si è sviluppato per intraprendere affari, divertimento alle feste, dal IV secolo aC (Goeldner e Ritchie 2005).

			Fakhry (1991) ha sostenuto che i secoli precedenti la I Dinastia sono stati i periodi di configurazione per la civilizzazione. Inizia l’amministrazione locale, stesso periodo dell’interazione che permise agli Egiziani di migliorare le relazioni con Il Vicino Oriente.

			Il viaggio era considerato come un’attività primitiva all’interno dell’Egitto. Questo fatto è stato raffigurato sui monumenti che appartengono a questo Periodo Predinastico. Riguardo a ciò, Szpakowska (2008) si riferisce al recente scavo archeologico di Abydos, per fornire la prova che ci sono stati altri re prima di Narmer, che ha governato Egitto del Nord.

			Si ritiene che la vita semplice di egiziani, così come il desiderio di vedere altre comunità fossero motivi per viaggiare. A partire dal Periodo Predinastico, gli Antichi Egizi tendevano a vivere non lontano dai loro vicini.

			Pertanto,si è scoperto che entrambi tanto le civiltà del Delta e dell’Alto Egitto, subirono l’influenza delle altre civiltà nell’Età del Rame prima del 4000 aC (nel corso del lungo periodo che va dal Nilotico alla moderna età della pietra e al Periodo Predinastico). Qui è stato evidente scoprire come la civiltà del Delta del Nilo fosse stata influenzata dalla civiltà egizia dell’est e dell’ovest, come risultato dei rapporti con Palestina, Siria, Mediterraneo e popolazione nordafricana. Allo stesso modo, l’Egitto superiore era legato alle culture africane del sud e alle popolazione provenienti dall’Est, attraverso il Mar Rosso (Fakhry 1991).

			E’ opportuno ricordare che Gadalla (1999) ha proposto delle date per queste prime epoche della storia Egizia: il periodo Neolitico risale a circa il 5000 aC, mentre il Periodo Predinastico andava tra il 5000 e il 3300 aC, mentre il periodo Proto-dinastico c. 3300-3050 aC.

			Il semplice e leno scorrere del Nilo stimolò gli Egizi a costruire le loro imbarcazioni sin dall’inizio della storia egiziana. Queste barche sono state utilizzate per la pesca, il trasporto e il divertimento (Rehafirm.org 2009). Verso il 3500 aC, durante il periodo pre-dinastico, gli Antichi Egizi erano appassionato per il viaggio.Per questo,  iniziarono a dipingere le cosiddette “barche a forma di falce” su vasi e ceramiche, a forma a mezzaluna e sembravano essere le prime imbarcazioni in legno con tavole, questo dipinto è considerato una prova evidente del viaggio nel periodo pre-dinastico dell’Antico Egitto. Ci sono diversi modelli e rappresentazioni di barche in Egitto. Le prime barche dipinte su ceramica in questo periodo erano spinte da remi o pagaie e furono utilizzate dai pescatori per viaggiare lungo i canali o nelle sfilate per tutto il periodo storico (Mieroop 2010; Kamil 1993).

			Tuttavia, le ceramiche che sono stati scoperti risalenti al 3500 aC, durante il periodo pre-dinastico erano di piccole dimensioni; sono state la prova del primo desiderio di viaggiare degli artisti egiziani. Figura 3- Ceramica dipinta di circa 29,2 cm di altezza. Il disegno comprende barche, animali e figure umane, tra cui una donna che balla o una dea con le braccia alzate (Shaw e Nicholson 2002). Ciò indica che gli egiziani erano interessati a viaggiare nel tempo libero e questa attività era presente sin dai primi giorni della storia egiziana.
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			Figure 3 – Pre–dynastic el–Amarna Pottery Early Naqada II period

			Source: Shaw and Nicholson (2002)

			 

			Nur el-Din (2007) ha illustrato la rappresentazione di due battelli diversi delle ceramiche Naqqada, appartenenti a questo periodo. Il primo modello, prevedeva l’utilizzo di fogli di papiro rilegati insieme, poteva trasportare non più di due passeggeri o rematori, facile per navigare su acque tranquille. Pertanto, è stato un mezzo comune di trasporto per pescatori o per il trasporto di vacche. Per quanto riguarda il secondo tipo di imbarcazione, era costruito in legno selvatico, per permettere la navigazione sulla veloce corrente del Nilo e sulle sue forti onde.

			La tomba di Nekhenbelongs del periodo pre-dinastico in Egitto, si trova oggi a circa 80 km a sud di Luxor. Veniva chiamatao nḫn la città di Hawk nell’Antico Egitto, in greco Hierakonpolis e oggi Kom el-Ahmar. In questa tomba, le barche a vela piatte utilizzate da persone di rango erano state dipinte su ceramica pre-dinastica. Le barche erano probabilmente fatte di legno di acacia locale (ponte,cabine), racchiusi con stuoia intrecciata (Kamil 1993). Queste barche forniscono un indizio dei mezzi di viaggio fin dai primi giorni della storia.

			Altre evidenze archeologiche sono state trovate nei pressi della tomba di Re Aha della I Dinastia ad Abydos, una grande barca di oltre 13 metri di lunghezza e quasi tree di altezza.

			Gli ostacoli naturali non hanno fermato il viaggio degli Antichi Egizi. Per esempio, le cascate che esistevano nel Sud dell’Egitto non hanno impedito ai viaggiatori di recarsi via mare in Nubia (Köpp 2008) e di continuare i loro viaggi verso i paesi africani. Inoltre, questi ostacoli non hanno fermato nemmeno le campagne militari. Per esempio, re Aha e Khasekhmwy, appartenenti alla seconda campagna della dinastia. Questi sono considerevoli prove in merito al viaggio sin dai tempi del Periodo Predinastico.

			 

			1.3.1.1 Le prime relazioni tra l’Egitto ei suoi vicini

			Sebbene la conformazione della terra nell’Antico Egitto fosse semi-desertica, era circondata a nord dal Mar Mediterraneo (deserto selvaggio da est e ovest, oltre alle cascate nel sud). L’ Egitto era collegato con le altre nazioni circostanti (Fakhry 1991). Si conferma che il commercio nell’Antico Egitto si estendeva ai territori vicini attraverso il deserto e, allo stesso tempo, diversi immigrati e popoli visitavano l’Egitto, sia singolarmente che in forma di gruppi.

			Sembra che gli Antichi Egizi in questo primo periodo della storia egiziana non fossero isolati dagli altri Paesi ed erano motivati a instaurare nuove relazioni e rapporti con i Paesi confinanti. Lo scopo di queste relazioni era scoprire quali siti si trovavano in Egitto, quali fuori e scambiare i propri beni con i partner commerciali. Un esempio delle prime relazioni internazionali in Egitto è la prima missione diplomatica del Primo Regno, inviata al nord nel Levante e verso il sud, nell’odierno Sudan.

			In considerazione di ciò, alcuni degli archeologi hanno scoperto alcuni monumenti e iscrizioni nella valle del Nilo e a nord della valle. Queste prove risalgono al c. 5000 e 4700 aC e raffigurano le molte relazioni tra gli abitanti della ci Al-Khartum civiltà e ai loro pari egiziani (Kamil 1993).

			È interessante vedere che i rapporti, lasciati come eredità dell’Antico Egitto, erano simili ad alcuni usi e costumi delle tribù africane attuali. Queste abitudini sono in uso fino anche nei nostri giorni. Ciò può essere evidente dalle vicine abitudini tra gli abitanti Badarian e tribù dell’Africa orientale da un lato, e popolo somalo e penisola del Sinai dall’altro lato. Inoltre, i poggiatesta sono ancora oggi utilizzati in Kenya e in altre parti dell’Africa, che prima era conosciuto in Egitto (Killen 1994) Killen. Visitando il Museo Egizio, potremmo vedere molti degli antichi poggiatesta egizi che sono stati utilizzati per consentire egiziani a dormire su un lato. Un esempio di questi poggiatesta è illustrato in Figura 4, oggetto presene al Museo Egizio (JE 62023) (Daoud e Radwan 2007). Risale a Tutankhamon ed è stato scoperto nella Valle dei Re. La sua altezza ca.19,2 cm, larghezza ca. 26 cm e fatta di fili di perle d’avorio macchiato verde scuro rosso-marrone sulla superficie interna. Il Dio Bes che era Dio della gioia in Egitto è stato rappresentato sulla superficie esterna del lato poggiatesta, mentre la superficie interna è decorata con il fiore di loto (globalegyptianmuseum.org).
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			Figura 4 – Il poggiatesta di Tutankhamon Fonte: (globalegyptianmuseum.org)

			 

			Fakhry (1991), riferisce circa le somiglianze evidenziate tra le ceramiche di Khartoum e di Badarian e parla delle scoperta archeologiche in Nubia e nel Sudan dell’Ovest. Egli sostiene che non vi era una cultura separata tra i due paesi; per effetto dello stanziamento di egiziani in Sudan. In questo modo si sostiene l’idea di viaggio dall’ Egitto verso altre frontiere dal punto di vista culturale. Massey (2007) è d’accordo sullo stesso argomento (Fakhry 1991). Egli afferma che le somiglianze culturali esistevano tra le popolazioni neolitiche fluviali dal Sudan centrale a nord fino Badarian Medio Egitto, nel corso del V millennio AC, e hanno iniziato a scomparire dai primi giorni del 4000 AC

			La teoria di Edward si basa su studi comparativi con gli sviluppi contemporanei nel Basso Nilo Egiziano, con reperti archeologici neolitici sudanesi ben conservati. Egli suppone che “questa uniformità culturale” scomparve a causa della crescente coltivazione di cereali, sedentarietà e il trasporto di acqua durante il primo periodo Naqqada, avviando lo spostamento della vita egiziana nella Valle del Nilo. Figura 5 Posizione delle due prime civiltà di Badari e Naqqada in Egitto.
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			Figura 5- localizzazione di Badari e Naqqada

			Fonte: mappa dell’Egitto adattata da Killen (1994: 57- pl.13)

			 

			Oggi, molti aspetti della antica cultura in Egitto e Nubia rimangono invariati anche dopo cinquanta secoli. Gioielli contemporanei, acconciature, decorazione della ceramica, e anche alcuni sport possono risalire ai tempi in cui i grandi re e regine governavano queste terre (Bartok e Ronan1995). Ciò dimostrerebbe l’esistenza di un rapporto precedente tra l’Egitto e la Nubia, mentre i re egiziani inviavano alcune spedizioni in Nubia e le popolazioni della Nubia arrivavano per conoscere l’Egitto.

			Per realizzare il successo di tale antichi viandanti egiziani, sono stati organizzate e condotte in Egitto circa 5.000 anni fa, le crociere (Goeldner e Ritchie 2005). Queste crociere guidavano gli antichi viaggiatori egiziani nei loro viaggi all’estero.

			 

			1.3.1.2 Gli spostamenti interni nel periodo pre-dinastico

			Nei primissimi giorni di storia egiziana, si segnalano spostamenti interni, quando le comunità degli Antichi Egizi “della Valle del Nilo utilizzarono il Nilo per i collegamenti di viaggio e di rete locale, insieme ad animali da soma (inizialmente asini o muli) per spostarsi all’interno delle terre d’Egitto ( Shackley 2006), si veda la definizione di spostamenti interni nell’Appendice C. I cercatori, minatori e commercianti che stavano attraversando il deserto orientale del Sinai da una data molto precoce sono la prova di ciò che ora è stato chiamato “gli spostamenti interni”. Ciò è dovuto al movimento da un luogo a un altro all’interno dei confini di un Paese. Questo tipo di viaggio è stato scoperto a causa delle famose miniere che si trovavano nel Sinai. Shackley (2006) assicura che i primi minatori egiziani si stanziarono lì a partire dal 3000 AC

			Molte indicazioni per ‘spostamenti interni’ possono essere aggiunte secondo le funzioni che avevano Fakhry (1991) ha sottolineato che i rilievi del monte Wadi el-Hammamat appartenenti a Imhotep rivelano l’ordine al suo amministratore esecutivo “Khnum-Ib-Re durante Terzo periodo, di trasferire lì la sua dinastia, per poter ottenere pietre preziose dalle ave di Wadi el-Hammamat.

			L’Egitto era un paese unificato con la Nubia; prima della loro unificazione, nessun confine era stato mai separato (Kamil 1993). Un solo re o faraone governava le due terre (Bartók e Ronan 1995). Pertanto, applicando la definizione di spostamenti interni, concludiamo che tutte le attività di movimento svolte in Egitto in quel momento possono essere definite come spostamenti interni.

			Di conseguenza, la domanda di materie prime necessarie per sopravvivere e per formare una grande civiltà è richiesta dagli egiziani per viaggiare nei loro territori vicini al fine di importare i materiali scarsi e lavorarli in Egitto.

			Kamil (1977) fornisce esempi per i materiali e siti comuni che gli Antichi Egizi utilizzavano per importare le materie prime necessarie. Per esempio, il rame veniva dalle miniere di Wadi el-Allaqi (a sud di Assuan) e la dolerite dalle cave del deserto orientale.

			 

			1.3.1.3 Viaggi d’affari nel periodo pre-dinastico

			Il primo periodo storico dell’Antico Egitto, ci parla dei “ viaggi d’affari” (Cfr. la definizione dei viaggi d’affari, l’Appendice C), esistiti nell’Antico Egitto con un’accezione in chiave moderna. Questo tipo di viaggio significa viaggiare da un luogo ad un altro per lo scambio di merci e risale a circa il 3200 aC, quando l’Egitto era stato unificato sotto un unico sovrano. Shackley (2006) riconosce che viaggi di lavoro rendono necessario lo sviluppo di intere reti di viaggio per gli amministratori, agenti e messaggeri su e giù per il fiume dalla capitale a Memphis. Per questo motivo gli Antichi Egizi erano interessati a costruire le strade e canali per aiutare loro di viaggiare e muoversi lungo la valle.

			Durante il periodo pre-dinastico, il commercio è stato una delle prime forme di viaggio d’affari che l’Egitto ha conosciuto. Questo fatto è stato appurato quando gli archeologici hanno trovato diversi ceramiche appartenenti a questo periodo, cone inciso su di loro molte rappresentazioni del viaggio egiziano in altri paesi per l’importazione e l’esportazione dei beni (Harris e Pemberton 1999).

			Di conseguenza, il commercio attraverso i viaggi sul fiume era stato di interesse per gli artisti per poter decorare i loro oggetti monumentali. Una categoria speciale di ceramica conosciuta come “mercanzia decorata” è ornamentata con rappresentazioni di barche con banche di remi che trasportavano il santuario portatile del dio (David 1999; Kamil 1993).

			Lungo l’antica storia egiziana, è chiaro che gli egiziani si sono recati anche in altri Paesi per continuare a importare a esportare le materie prime. Per esempio, nel Nuovo Regno, hanno attraversato il Mediterraneo per portare a casa l’argento dalla Siria e Creta, esportando il loro oro, famoso nell’Antico Egitto.

			Al fine di avere un quadro completo dei viaggi di lavoro nei tempi pre-dinastico dell’Egitto, i paragrafi seguenti forniscono osservazioni sul perché gli egiziani andassero all’estero per scambiarsi beni. Si evidenziano anche le strade utilizzate durante il viaggio.

			 

			1.3.1.4 Viaggi Internazioanli nel periodo pre-dinastico

			Il viaggio internazionale per scopi commerciali era un lusso nel mondo antico. Tuttavia, gli scambi in Egitto sembrano essere particolarmente sviluppati in una cultura in cui mancava una risorsa significativa. L’Egitto aveva bisogno di legname, per esempio, e quindi aveva bisogno di commerciare con il Libano e la Siria (Shackley 2006). La necessità di portare a casa i materiali necessari per la sopravvivenza, portava gli egiziani a viaggiare oltremare.

			La struttura interna della prima tomba dinastica, la scoperta di alcuni pezzi di cedro e cipresso in Egitto e i frammenti di vasi della II Dinastia che sono stati trovati in Biblo, mostrano prove riguardanti i viaggi egizi in Siria, Libano e coste fenice.

			Altre motivazioni per i lunghi viaggi egiziani che erano stati convogliati ad altri paesi in questo periodo erano per completare la costruzione interna dele tombe della I Dinastia e le leve dai monumenti dell’Antico Regno. Questi monumenti hanno richiesto l’importazione di legni provenienti dalla Siria e piccoli pezzi di cedro e cipresso legno del Libano (Mieroop 2010; Brown 1969). Queste indicazioni sono considerati chiari indizi di scopi di viaggio internazionali del periodo pre-dinastico.

			Lo scopo dei viaggi internazionali non era solo per importare le merci, ma anche per lo scambio dei doni con gli altri. Gli Antichi Egizi hanno fatto viaggi all’estero per lo scambio di doni per stranieri governanti, come il re del Babylon durante l’Antico Regno. Questo potrebbe spiegare le conseguenze coerenti di quanta ricchezza Egitto aveva nei tempi antichi.

			È anche interessante notare che viaggi all’estero avevano anche lo scopo di consegnare i messaggi. Allen (2002), qui sottolinea che non vi era alcun servizio di posta nell’Antico Egitto; per questo, le lettere erano consegnate ai viaggiatori.

			 

			1.3.1.5 Le strade commerciali del periodo pre-dinastico

			Legno e altri materiali in legno erano rari e poveri in Egitto. La scarsità di legno egiziani portava gli Egiziani a recarsi in altri paesi per risolvere questo problema. La natura della vita e la necessità del legno è stato il motivo principale che ha stimolato gli egiziani a impegnarsi nel viaggio e nel commercio durante i tempi pre-dinastici. In questo contesto, Hart (1990) ha sottolineato che il Faraone ha ricevuto principesse dalla Siria in cambio di oro egiziano dalle miniere del deserto orientale e Nubia.

			Il commercio ha avuto un grande impatto sulla civiltà egizia. Belad el-Rafeeden (Mesopotamia), l’area attualmente conosciuta come Iraq, ha influenzato la civiltà egizia superiore attraverso le sue strade commerciali sul Mar Rosso e Wadi el-Hammamat durante il periodo pre-dinastico (Cfr. Figura 6). Ciò è stato illustrato e dimostrato dalle iscrizioni di tombe di Qena e Gerga sud dell’Egitto durante i tempi di pre-dinastico in Egitto (Fakhry 1991) (Cfr. esempi delle scene che indicano viaggio per il commercio nel Capitolo 6).
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			Figura 6 – Percorso Wadi el-Hammamat Fonte: Mertz (2008)

			 

			Gli scambi lungo il Nilo, nel corso del quarto millennio aC, con la politica in Egitto in via di sviluppo diventarono sempre più evidenti. Questo ha incoraggiato gli egiziani a importare, soprattutto nel periodo tardo neolitico, dai siti della “Nubia Settentrionale” Ad esempio, i primi strumenti di rame venivano scambiati nel nord Nubia dal tardo IV millennio (Massey 2007).

			La strada del Mar Rosso ha avuto un ruolo importante, in fase di periodo pre-dinastico in Egitto, per aumentare l’antica attività egiziana. Questo è stato, ovviamente, esposto durante il suo movimento di navigazione per collegare l’Egitto con altri patrimoni in Asia e altri nel sud.

			Il commercio è stato diffuso in Egitto internamente tra le città e le regioni attraverso il fiume Nilo, ed esternamente con l’Asia attraverso navi che sono state navigando lungo il Mar Rosso fino a raggiungere il porto di Guibil, che è uno dei porti della costa Fenicia (Fakhry 1991) ( Cfr. Figura 7). Di conseguenza, l’Egitto è diventato il paese più ricco del mondo antico.
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			Figura 7 – Posizione di Biblo sulla costa fenicia Fonte: (navy.gov.au)

			 

			Secondo Köpp (2008) l’ ovest di Tebe tȜ-ἰpt dall’altra parte del Nilo nelle oasi del deserto occidentale, fu il terreno principale della montagna. Le iscrizioni di Naqqada III dimostrano che questa strada è stata utilizzato dagli egiziani in questo periodo.

			Le strade egiziane sono state dotate di terriccio o di mattoni di argilla, pietre che fatte in arenaria, calcare, granito e legno pietrificato asfaltata (Kopp 2008). Queste strade permettavano agli  egiziani di muoversi facilmente via terra. Le strade si sono sviluppate a partire dal Periodo Predinastico. Così, Köpp (2008) sostiene che la prima strada asfaltata apparteneva all’Antico Regno d’Egitto. Questa strada era lunga quasi 12 km, con un trasporto su strada che conduce dalla zona della cava Widan el-Faras al lago Moeris che è un antico lago situato nel nord-ovest del Fayoum Oasis (Cfr. Figura 8).

			 

			
				
					[image: Figura 8 - Lago Moeris]
				

			

			Figura 8 – Lago Moeris Fonte: Adams (2007)

			 

			1.3.1.6 Viaggi Incoming nel periodo pre-dinastico

			Fakhry (1991) ha affermato che la civiltà Fayoum è stata considerata come una delle più antiche civiltà del nord a Delta, fondata forse dalle persone che venivano da ovest e che si stabilirono vicino al lago prima del 4000 AC. Questo potrebbe indicare le visite in arrivo in Egitto. Inoltre, egli ritiene che l’origine degli abitanti Marmara sia una branca della razza mediterranea e facessero parte di una civiltà che si sviluppò a nord della spiaggia di Africa e che hraggiunse l’ Europa circa nell 3000 aC (ibid.). Questa affermazione fornisce un indizio: l’Egitto era una destinazione desiderata, una terra di pace, una buona scelta per chi voleva vivere insieme agli egiziani. Tuttavia, molti dettagli restano sconosciuti in merito alla durata del soggiorno di questa comunità. Il movimento in entrata in Egitto è aumentato a partire dai tempi preistorici.

			Tuttavia, ci sono scene sulle tombe di Tebe che evidenziano numerose nazioni che hanno visitato l’Egitto. Purtroppo, le rappresentazioni per il viaggio incoming appartenenti alla pre-dinastico in Egitto non sono disponibili.

			Inoltre, Sertima (1989) ha sottolineato che il viaggio si trasformò in un impegno terribile durante il regno di re Narmer, a causa delle frequenti bande pastorali di tribù barbariche euro-asiatiche. In questa senso, Sertima presume che non vi era alcun vero regno nel nord e che queste tribù fossero state attratti dalla ricchezza del popolo del sud dell’Egitto. Tali tribù (conosciute come Libici, in seguito), sono stati indicate come Tamahu dagli egiziani, per la loro pelle bianca, derivanti quindi dalla parola tȜmȜ in lingua egizia e qualche volta sono stati chiamati hu. Le persone si distinguevano anche per i capelli rossi o biondi e gli occhi azzurri.

			 

			1.3.1.7 Imaginary Travel to Afterlife in the Predynastic Period

			Il concetto di viaggio in Egitto ha radici nella religione e nelle credenze, Per assicurare la grandezza di viaggi simbolici, a differenza dei viaggi terreni, dobbiamo sottolineare che la maggior parte dei templi egizi possedevano un piano comune. Questo si apriva con un cortile a cielo aperto di fronte, una sala ipostila nel mezzo, e un santuario alla fine che ospitava l’immagine del dio. Andare dal cortile al santuario era considerato come un santo viaggio dalla sfera umana al divino dal mondo sensibile e familiare a un luogo di oscurità e mistero. Il santuario era normalmente una piccola stanza senza finestre, con un piedistallo nel suo mezzo. Il piedistallo sorreggeva una barca di papiro in miniatura, con una teca chiusa. L’immagine del dio era ospitata in questo santuario di solito sotto forma di una statua d’oro (Allen 2002).Questo potrebbe significare che la conoscenza del viaggio era notevole nelle menti degli Antichi Egizi.

			A parte i viaggi concreti, le persone davano valore alla vita dopo la morte. Per garantire un viaggio sicuro nella Terra dei Morti, gli egiziani crearono rituali di sepoltura complessi. Le persone venivano mummificate dopo la morte da preti particolari. Dopo questo lungo e complicato processo di imbalsamazione, il corpo veniva sepolto. A seconda della ricchezza del defunto, lui o lei erano seppelliti a nella terra o in una tomba. La nobiltà veniva seppellita in tombe con oggetti e cibo per provvedere a tutto ciò di cui avessero avuto bisogno nell’aldilà (Bartók e Ronan 1995).
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